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Ariete
Avete intuizioni che vi fanno
venire molte idee nuove. Non
seguite quelle poco chiare e
pericolose.
Toro
Influenzate molto la vostra
famiglia e la portate verso
riuscite che affermano
personalmente.
Gemelli
Arriva una fortuna che vi fa
guadagnare molto. Non siate
troppo fermi sulle vostre
posizioni, mancate di
ragionamento

­Cancro
Non è un bel periodo e potete
sentirvi stanchi ed affaticati.
Qualcosa non vi permette di
"volare".
Leone
E il momento di un po' di relax
in casa. Anche le amicizie sono
molto tranquille in quest
momento.
Vergine
Un aiuto da parte della
vostra famiglia vi fa superare
un momnto di difficoltà di
concentrazione e svogliatezza
che vi asssale!

Bilancia
Momento molto favorevole
sul lavoro, organizzate un
buon gruppo che è destinato
a riuscire. Guadagni!
Scorpione
Alcune cose sono da rivedere,
non riuscite a gestire la
relazione come vorreste.
Momento di sentimenti
profondi.
Sagittario
Una pratica legale vi
affatica, ferma da tempo vi
crea delle spese e non porta
a nessuna soluzione.

Capricorno
Vengono in vostro aiuto molte
circostanze favorevoli.
Programmate dei viaggi anche
all'estero, per riuscire.
Acquario
Vivete il vostro quotidiano in
giro per locali e centri città,
cercate idee nuove che vi
appaghino. Pensate prima.
Pesci
Periodo in cui avete energie
da vendere. Siete molto
attraenti ed avete un fascino
particolare che vi rende
vincenti. Intuito!

Oroscopo del periodo by Sam
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Viviamo all'interno di un Universo alieno!

Dimenticare le cose è sinonimo di
intelligenza: i risultati della
ricerca. Essere smemorati significa
maggiore capacità di imparare le
cose. I risultati sulla tendenza a
dimenticare dell'Università di
Glasgow. Flessibilità, maggiore
capacità di apprendimento ed un
livello più alto di intelligenza: sono
le caratteristiche degli smemorati.
Secondo una ricerca dell’Università
di Glasgow, nel Regno Unito, le
persone che hanno una maggiore
attitudine a dimenticare
determinate cose, sono anche più
propense ad impararne altre. Un
cervello flessibile e aperto a nuove
conoscenze caratterizzerebbe gli
smemorati che, al margine della
ricerca, vengono definiti i “soggetti
con una marcia in più rispetto agli
altri“. Dimenticare le cose è
sinonimo di intelligenza: i risultati
della ricerca. Dimenticare è il
frutto di un processo del tutto
normale attraverso il quale il
cervello riesce ad apprendere.
Coloro che sono più propensi a
cancellare dalla propria mente

determinati elementi, secondo la
ricerca, sono anche più propensi
alla flessibilità. Secondo i
ricercatori il cervello di questi
individui non si “fissa”, in maniera
rigida, a quello che si è già appreso,
ma si adatta di volta in volta, alle
nuove cose imparate, agendo di
conseguenza. In sostanza, secondo
Edwin Robertson, l’autore dello
studio, dimenticare è il primo passo
per imparare.

Siete smemorati?

«La gravità quantistica a loop è un
tentativo di combinare relatività generale
e meccanica quantistica, tentativo cauto,
perché non utilizza altra ipotesi se non
queste due stesse teorie, opportunamente
riscritte per renderle compatibili. Ma le
sue conseguenze sono radicali: una
ulteriore modifica profonda della struttura
della realtà. L’idea è semplice. La
relatività generale ci ha insegnato che lo
spazio non è una scatola inerte, bensì
qualcosa di dinamico: una specie
d’immenso mollusco mobile in cui siamo
immersi, che si può comprimere e
storcere. La meccanica quantistica, d’altra
parte, c’insegna che ogni campo di tal
sorta è «fatto di quanti»: ha una struttura
fine granulare. Ne segue subito che lo
spazio fisico è anch’esso «fatto di quanti».
La predizione centrale della teoria dei loop
è quindi che lo spazio non sia continuo,
non sia divisibile all’infinito, ma sia

formato da grani, cioè da «atomi di
spazio». Questi sono minuscolissimi: un
miliardo di miliardi di volte più piccoli del
più piccolo dei nuclei atomici. La teoria
descrive in forma matematica questi
«atomi di spazio» e le equazioni che
determinano il loro evolversi. Si chiamano
«loop», cioè anelli, perché ciascuno di essi
non è isolato, ma è «inanellato» con altri
simili, formando una rete di relazioni che
tesse la trama dello spazio. Dove sono
questi quanti di spazio? Da nessuna parte.
Non sono in uno spazio, perché sono essi
stessi lo spazio. Lo
spazio è creato
dall’interagire di
quanti individuali
di gravità. Ancora
una volta il mondo
sembra essere
relazione, prima
che oggetti.

Grani di Spazio

Un astrofisico suggerisce una
incredibile teoria. Il nostro
Universo potrebbe essere il
risultato di una forma usata
da alieni avanzati per
trasferire il loro mondo.
Benché ci siano migliaia di
testimonianze di avvistamenti
UFO, incontri ravvicinati e,
nei casi più eclatanti,
rapimenti e esperimenti su
determinati soggetti, la
scienza ufficiale afferma di
non avere nessuna prova che
razze aliene stiano visitando il
nostro pianeta. Esistono
protocolli ben definiti in caso di
contatto alieno, fino ad ora però mai
applicati perché il contatto
“ufficiale” non è ancora avvenuto.
Una nuova incredibile teoria viene
proposta dall’astrofisico Caleb Scharf,
direttore di astrobiologia della
Columbia University di New York.

Perché ancora non abbiamo
incontrato gli alieni? Scharf
risponde a questa domanda dicendo
che probabilmente l’Universo stesso è
extraterrestre. Probabilmente,
ipotizza l'astrofisico, l’universo
rappresenta il “cervello” di una
razza aliena iper­avanzata. Il
trasferimento dei dati alieni.

L’Universo e i suoi abitanti,
visti con gli occhi della
scienza, devono
necessariamente rispettare
le leggi fisiche; ma secondo
Sharf potrebbe esistere una
razza aliena talmente
evoluta da trascendere le
leggi della fisica ed essere
quindi indistinguibile agli
occhi della scienza:
“probabilmente il nostro
Universo è una delle nuove
forme secondo le quali altre
civiltà hanno trasferito il
loro mondo”, afferma lo

scienziato. Nel suo articolo
pubblicato su Nautilus, Scharf
sottolinea che solo il cinque percento
dell’universo è composto di materia
che conosciamo e comprendiamo,
mentre il 27 percento è considerato
come “non visto” e misterioso.
Inoltre, lo scienziato crede che la

materia oscura “potrebbe contenere una vera
complessità” e, forse, può essere essa stessa il
posto dove “tutta la vita tecnologicamente
avanzata finisce o dove la maggioranza della
vita è sempre stata“. “Quale migliore modo“,
si domanda il ricercatore “per sfuggire agli
spiacevoli capricci di esplosioni di supernove e
di raggi gamma se non quello di assumere una
forma immune alle radiazioni
elettromagnetiche?“. Se una civiltà ha compreso
come codificare i sistemi viventi, “tutto quello
che necessita è costruire un sistema di
trasferimento dati da materia normale a
materia oscura. Una stampate 3D“, conclude,
“di materia oscura“. Dopo l’Universo
olografico, questa nuova teoria sicuramente
farà discutere molto gli ambienti scientifici
classici che, tra ghigni e risatine, sorvoleranno,
in assenza di prove fisiche alle quali
probabilmente non potranno mai giungere
essendo ciò qualcosa di molto diverso.



Per la tua pubblicità su Scienza @ Magia ­ tel. 051.082.7957 cell. 328.2183.856
www.scienzamagia.eu ­ email:comm@scienzamagia.eu

Piccole Magie D'Amore

Quando si parla di una persona
egocentrica, si tende a pensare che sia
anche narcisista, il tutto in una
connotazione negativa. In realtà questi
due termini sono molto diversi tra loro e
non sempre denotano una caratteristica
negativa del soggetto in questione.
Sicuramente chi è egocentrico in
maniera estrema ed esagerata tende
anche a essere narcisista. ' Una
persona egocentrica ha la tendenza a
vedere il mondo dal proprio punto di
vista e basta, senza lasciar posto alle
opinioni altrui. Tendenzialmente
ognuno di noi percorre questo processo,
ragionando e valutando le cose che
accadono secondo la propria
prospettiva.'' Quando arriva a livelli
estremi, però, è da considerarsi come un
errore cognitivo, in quanto restringe il
campo visivo e la possibilità di
considerare le cose mettendosi nei
panni altrui. Soltanto maturando e
sviluppando le proprie abilità cognitive
una persona è in grado di scostarsi da
questa visione egocentrica e accogliere
nella propria sfera di opinioni anche
quella diversa dalla propria. Purtroppo,
però, ci sono ancora molti adulti che
non sono riusciti ad affinare queste
abilità. Come si fa a capire che una
persona è egocentrica? Nella
maggior parte delle volte, se una
persona egocentrica tenta di spiegare il
meccanismo di qualcosa ad un’altra
persona, fallirà, principalmente perché
non sarà in grado di azzerare la propria
conoscenza e

adeguarla a quella di chi ha di fronte,
per capire che difficoltà potrebbe avere
il suo prossimo nell’apprendere
qualcosa che magari per lui è banale.
Alle volte l’egocentrismo porta a
pensare che chi ha l’opinione simile alla
nostra sia di conseguenza simile a noi.
Niente di più sbagliato. Si può essere
d’accordo su un futile dettaglio e
pensarla completamente in un altro

modo su tutto il resto. A cosa porta
l’egocentrismo? Uno dei rischi più alti
che può portare questa estrema forma
narcisistica è quello di escludere gli
altri dalla propria esistenza. Si pensa
soltanto ai propri interessi, calpestando
alle volte anche le volontà altrui, i

principi e le esigenze, tutto per arrivare
alla propria meta. Tutto ciò porterà alla
solitudine, perché la socializzazione ha
come punto focale la condivisione e la
capacità di accettare anche le opinioni
del prossimo. Quando l’egocentrismo
peggiora e sfocia nel narcisismo,
l’opinione altrui è completamente
lasciata in disparte. In alcuni casi
queste persone si arrabbiano perché “gli
altri” non capiscono il loro punto di
vista e si sentono anche delle vittime.
Nel caso in cui un narcisista si senta
infallibile, si arriverà anche allo
sfruttamento dell’altro, tutto per
raggiungere il proprio obiettivo. Tra i
narcisisti possiamo annoverare persone
come attori, musicisti, partecipanti
ai reality show, modelle, dipendenti
dall’adulazione, che è un’arma a doppio
taglio, in quanto più aumenta
l’ammirazione da parte dei fans, più
aumenterà il loro egocentrismo.
Cosa fare per bloccare
l’egocentrismo? Cercare di mettersi
nei panni degli altri, pensare a che
conseguenze potrebbe portare il proprio
comportamento. Provare a sviluppare
l’empatia, vedendo le cose sotto
un’altra prospettiva. Costruire il
proprio sé senza che dipenda
dall’approvazione altrui o
dall’attenzione degli altri. Rendersi
conto di essere egocentrici e cercare di
correggere questa tendenza, sapendo
che potrebbe portare a risvolti negativi
nelle interazioni sociali

Psicologia ­ Egocentrismo

Incantesimo della candela
bianca ­ amore ­

Per questo incantesimo non servono
molti strumenti ciò che importa è
l’intenso desiderio nel volere l’amore
della persona. Prima di tutto purificare
la stanza in cui eseguirete l'incantesimo
con il metodo del sale e incenso. Poi
preparate i seguenti materiali: Altare ­
olio per ungere altare ­ candela bianca ­
accendino. Strumento per incidere: una
spina da un cespuglio di rosa bianca.
Testimone: foto o indumento della
persona o capello o unghia .
Procedimento: Preparare l’altare,
benedirlo con l'olio preparato per
l'altare. Candela bianca lunga e fina
incidere sopra. La candela ovviamente
dovrà essere precedentemente
purificata e consacrata allo scopo.
Prendete la spina di rosa e incidete sulla
candela questa frase per 3 volte: “Tutto
il tuo amore venga a me” Posizionate
la candela al centro dell’altare e
accendetela. Rilassatevi, guardate la
fiamma della candela, visualizzate il
vostro amore che viene verso di voi
pieno d’amore, e vi bacia o vi abbraccia,

continuate cosi fin quando la candela si
brucia completamente. Dopo di che
prendete la cera rimasta unitela al
testimone e conservate tutto in un luogo
sicuro al riparo da occhi indiscreti.
Questo incantesimo non porterà la
vittima ad un ossessione d’amore verso
di voi, o comunque ad essere uno schiavo
del vostro amore, ma farà in modo che
lui vi possa donare l’amore, per quanto
lui sappia amare. Se in futuro, non
desidererete più ricevere l’amore di
quella persona, gettate i resti
dell’incantesimo in un corso d’acqua, o
sotterrate lontano da casa vostra.

Per sperimentare la telepatia è
assolutamente indispensabile essere in
due, perché il contenuto mentale che
deve venire recepito, per giungere a
destinazione deve essere conosciuto dal
soggetto che trasmetterà il messaggio.
Chi trasmette i messaggi telepatici è
definito agente (nel nostro caso è il
futuro mago che dovrà essere agente e
sperimenterà tale posizione); chi li riceve
è definito percipiente. Noi nel nostro
esperimento useremo, ovviamente, i
simboli contenuti nelle carte Zener.
Normalmente, per ragioni di comodità
l'agente (il futuro mago) e il percipiente
si pongono l'uno di fronte all'altro in
modo che le carte Zener restino escluse
dal campo visivo del percipiente. Il
mazzo viene mischiato ripetutamente
dall'agente che provvede a trasmettere al
percipiente i simboli disegnati sulle carte
Zener, seguendo l'ordine di levata. Il
percipiente dopo la ricezione del simbolo
lo trascriverà su un foglio posto davanti
a lui, nella stessa sequenza in cui lo avrà
percepito. Alla fine si procederà a un
controllo fra le carte in possesso del
soggetto agente e i simboli disegnati dal
soggetto percipiente. Ma ricordate che i
risultati dell'esperimento non si possono
controllare carta per carta, bensì dopo
aver utilizzato il mazzo completo
costituito dalle 25 carte Zener. La
percezione di una media di 5 carte su 25

è ritenuta casuale, in quanto i simboli
sono 5, quindi: ciascuno ha 1 possibilità
su 5 di captare casualmente il simbolo
trasmesso. Il numero captato in
eccedenza darà la dimensione della
capacità di trasmettere telepaticamente
dell'aspirante mago. Ma chi vuole
diventare veramente un buon mago deve
sapere che sperimentare con la telepatia
è, fra tutte le pratiche, forse una delle
più difficili; ciò che può essere d'ostacolo
alla realizzazione della magia non sono i
rituali che sono suggestivi e assai
coinvolgenti, ma la mente, che potrebbe
non essere in grado di produrre gli effetti
voluti; quindi armatevi di santa pazienza
e non abbandonate gli esperimenti dopo i
primi fallimenti. Ricordate che anche la
mente ha bisogno di essere allenata,
proprio come un atleta che prima di
diventare competitivo tanto da vincere
una gara ha bisogno di tantissimo
allenamento. Il mago non può esimersi
dal fare altrettanto, altrimenti vorrebbe
dire che la sua volontà é ben poca cosa di
fronte alla natura su cui vuole dominare
e che, se non riesce a superare i primi
sassolini incontrati sul suo cammino,
rappresentati dalle carte Zener, non
potrà superare i macigni che lo
aspettano. La sperimentazione, per
conoscere e migliorare il proprio
potenziale intellettivo e nella fattispecie
telepatico, è un mezzo che può essere

utilizzato da tutti gli uomini
indistintamente e senza l'impiego di
somme di denaro, come accade invece
con altre discipline scientifiche.
Sviluppando le proprie facoltà
telepatiche, si sviluppano nel contempo
anche altre facoltà di tipo paranormale,
poiché la telepatia è senza dubbio il
fenomeno primo che un sensitivo scopre
di possedere e raramente un sensitivo si
esprime con una sola forma espressiva. Il
mago, infatti, dovrà anche essere
chiaroveggente e precognitivo, ma per
diventarlo dovrà imparare soprattutto a
usare la mente.

Metodo di Sperimentazione Telepatia

E’ da questa mancanza dell’altro e
riconoscimento dell’altro che bisogna
ripartire in direzione di un desiderio
che è comportamento etico, e dopotutto
«per umanizzare la vita è necessario
che intervenga il desiderio dell’Altro,
perché è solo questo desiderio che può
rendere la vita umana vivente». E
Recalcati/Lacan individua la prima
forma di riconoscimento dell’altro da sé
nel rapporto padre e figlio, laddove «il
desiderio come desiderio dell’Altro si
soddisfa solo attraverso l’esperienza del
riconoscimento». La figura paterna è
figura di riconoscimento dell’altro da sé.
Nella dialettica del riconoscimento fra
padre e figlio c’è il dono della parola, in
questo dono si compie il dissolvimento
del padre che è in realtà la sua
realizzazione più piena, negando se
stesso e dando il volo al figlio, «perché il
dono della parola porta con sé la rottura
definitiva dell’identità, l’impossibilità di
uniformare la parola dell’altro alla
propria, l’inesistenza di un’ultima parola
sul senso della vita e della morte». In
questo senso il dono della parola dal
padre al figlio è viatico alla vita, è
l’incoraggiare ad un altrove, al
desiderare un altrove e l’incontro con
l’altro nella consa­

pevolezza che il senso di mancanza
proprio del de­siderare e lo sguardo verso
il cielo e la volta stellata in ceca di un
nostro posto nel mondo siano il lancio
all’essere nel mondo, al costruire il sé
come relazione con l’altro, scontro con
l’altro, definizione del proprio essere in
confronto/scontro con chi si incontra. E
dopotutto – osserva Recalcati – «il passo
inaugurale dell’insegnamento di Lacan
consiste nel mettere in scacco la nozione
di Io e ogni supposizione di padronanza
che essa comporta. (…) il problema del
so

ggetto per Lacan si configura da subito
come il problema della totale
irriducibilità della vita psichica
all’immagine personalistica di
un’autocoscienza o di una coscienza
riflessiva». Come dire la costruzione
dell’Io è condivisa per quanto solitaria, è
senso di mancanza, è desiderio dell’altro,
dell’incontro con l’altro, e dell’altrove. Ma
cosa succede se questo altrove, questa
alterità vengono meno? La vita
appassisce, si mortifica, s’inchioda
sterilmente al puro esistente. Ed è
quanto accade oggi in cui il soggetto dal
capitalismo al declino è «ridotto a pura
macchina pulsionale, a un consumatore
iperadattato di gadget, abrogando la
dimensione creativa e indomabile del
desiderio». E allora tornare a desiderare
l’altro come completezza di sé, tornare a
desiderare l’altrove può essere una
rivolta nei confronti del nostro orizzonte
presente, può rendere reale l’altrove,
provocare una rottura, dare vita
all’indignazione «che non obbedisce al
principio di realtà, che non si adatta a ciò
che esiste, ma che invoca il
cambiamento, la trasformazione
dell’esistente come esigenza della vita».
Insomma desiderare è un po’ fare la
rivoluzione.

Desiderio, godimento e soggettivazione




